
IN SLOVENIA
VIAGGIO D' ISTRUZIONE

5 giorni



GIORNO 1
Partenza al le ore 04:00 con bus gran turismo da Jesi
(presso sede Cuppari) .  Arr ivo a Trieste e visita
guidata di  Risiera San Sabbia.  Ingresso ore 11:00.
In  seguito al l ’Armist iz io le  province di  Udine,  Tr ieste ,
Goriz ia ,  Pola e Fiume,  vengono sottoposte al  diretto
control lo del  Terzo Reich e la zone prende i l  nome di
Adriat isches Küstenland.
Costruito nel  1898 nel  per ifer ia di  San Sabba a Tr ieste ,
i l  grande complesso di  edif ic i  del lo stabi l imento per  la
pi latura del  r iso,  oggi  monumento nazionale ,  è  stato
l ’unico campo di  sterminio in I tal ia.  Viene dapprima
uti l izzato,  dopo l ’occupazione nazista ,  come campo di
pr igionia provvisor io per  i  mi l i tar i  i ta l iani  catturat i
dopo l ’8  settembre 1943 (Stalag 339).  Verso la f ine di
ottobre,  v iene convert i to in Pol izeihaft lager (Campo di
detenzione di  pol iz ia) ,  dest inato sia al lo smistamento
dei  deportat i  in  Germania e in Polonia e al  deposito dei
beni  razziat i ,  s ia al la  detenzione ed el iminazione di
ostaggi ,  part igiani ,  detenuti  pol i t ic i  ed ebrei .  Al
termine del la v is i ta 

Al termine del la visita,  pranzo l ibero,  nel  pomeriggio
proseguimento per Lubiana,  sistemazione nel le
camere r iservate,  cena e pernottamento

http://deportati.it/dizionario/l/litorale_adriatico/
http://deportati.it/lager/risiera_mounumento_nazionale


Dopo colazione partenza per la visita guidata di
Lubiana:  

Lubiana ( in  s loveno Ljubl jana) è la  capitale e la  più grande
città del la  Slovenia:  ol t re che polo culturale ,  scient i f ico ed
economico rappresenta anche i l  centro pol i t ico e
amministrat ivo del  Paese,  sede del  governo centrale e del
par lamento.  Adagiata sul  piccolo f iume Ljubl janica,
Lubiana è tra le  più piccole capital i  d ’Europa.  Con meno di
300 mila abitant i ,  non è mai  affol lata ma neanche mai
noiosa,  grazie anche ai  50 mi la student i  universitar i  le
danno un fascino att ivo e giovani le.  Anche per  questo,
Lubiana è stata incoronata European Best  Dest inat ion 2022
da oltre mezzo mil ione di  v iaggiator i  provenient i  da 182
Paesi .  I l  meri to di  questo r iconoscimento va
al l ’emozionante mix di  d iverse tradiz ioni  cultural i ,  a l la  sua
anima green e al l ’offerta enogastronomica di  grande
qual i tà.  Da v is i tare è i l  Castel lo di  Lubiana.  Adagiato su
una col l ina sopra la  c i t tà da circa 900 anni ,  è  l ’attrazione
principale del la  capitale.  Lo si  può raggiungere con la
funicolare oppure a piedi .  Dal la  torre e dal le  mura si
godono le  vedute più bel le  del la  c i t tà.  I l  Castel lo ospita due
musei  permanenti  e  anche due r istorant i .  Un'al t ro dei   
monumenti  important i  è  i l  Ponte dei  Draghi .  Uno dei
simbol i  d i  Lubiana,  chiamato anche Zmajski  most ,  è  stato
costruito nel  1901 dal l ’architetto Jur i j  Zaninović in  onore di
Francesco Giuseppe I .  In iz ialmente come ornamento erano
previste del le  sculture di  gr i foni .  

GIORNO 2



Tuttavia ,  a l la  f ine i  gr i foni  furono sost i tui t i  da
imponenti  statue di  draghi ,  che sono oggi  una del le
attrazioni  pr incipal i  del la  c i t tà ,  e  r ichiamano la
leggenda secondo cui  l ’eroe mitologico greco Giasone,
che rubò i l  vel lo d ’oro del  re  Aites e poi  con
l ’equipaggio degl i  Argonauti  scappò sul la  nave Argo
attraverso i l  Mar Nero f ino al  Danubio,  r isal ì  i l  f iume
Sava f ino al  f iume Ljubl janica dove affrontò un drago e
lo uccise.  Per  questo oggi  Lubiana è chiamata “ la  c i t tà
dei  draghi”  e  da secol i  ne esibisce uno sul  suo stemma.
I l  “Ponte Tr iplo”  Tromostovje.  L ’a l t ro volto di  Lubiana è
pr incipalmente caratter izzato dal  lavoro del l ’architetto
di  fama mondiale Jože Plečnik ,  che ha anche def ini to
urbanist icamente la  parte centrale del la  c i t tà
ispirandosi  a l l ’ant ica Atene.   Tra le  opere più famose di
Plečnik f igura i l  famoso Tromostovje (Ponte Tr iplo) ,
real izzato nel  1932 come antesignano del la  mobi l i tà
sostenibi le :  le  due campate lateral i  furono pensate
esclusivamente per  i l  t ransito pedonale.  La Slovenia è
famosa altresì ,  per  le  sue terme e le  acque curat ive ,
nonchè per  i  suoi  parchi  e  per  i  t rattamenti  wel lness.

Pranzo l ibero,  nel  pomeriggio v is i ta guidata del la  c i t tà
a cura dei  docent i .  Al  termine r ientro in  hotel  cena e
pernottamento.

GIORNO 2



GIORNO 3
Dopo colazione,  partenza per Bled e visita guidata a cura
dei  docenti  del  Lago e del  Castel lo:

Già da anni  Bled implementa i l  tur ismo verde ed è stata
insignita del la  medagl ia d ’oro del lo “Schema verde del
tur ismo sloveno”.  Bled è stata nominata seconda local i tà
migl iore in  Europa nel  campo del  tur ismo sostenibi le
nel l ’ambito del  progetto non governat ivo internazionale
Green Dest inat ions 2019.  Fin dal  2008 è membro del
gruppo Per le alpine,  i l  cui  f ine è la  promozione del la
mobi l i tà  sostenibi le.  
Bled è stata v is i tata da Celt i  e  Romani.  Dal  VI I  secolo la
zona è colonizzata dagl i  Slavi ,  con un certo svi luppo
del l ’abitato.  Quindi  arr ivano i  Franchi  di  Car lo Magno e poi
i  Tedeschi .  Quest i ,  nel  1004,  donano Bled e i  d intorni  ad
Albuino,  vescovo di  Bressanone.  I  suoi  successori
gest iscono i l  potere tramite messi  minister ia l i  e  pr incipi
vassal l i  e ,  attorno al  XIV secolo ,  cedono la propr ietà a un
loro amministratore ,  ta l  Von Kreigher.



GIORNO 3

Nei secol i  i l  castel lo v iene dato in  aff i t to a diversi  nobi l i ,
t ra  cui  l ’asburgico Herbert  VI I  d i  Turr iaco.  Nel  1803 Bled
diviene propr ietà del lo stato austr iaco,  cui  r i torna nel  1813
dopo un ‘passaggio’  d i  dominio a Napoleone Bonaparte.  Nel
1838 Bled è di  nuovo in mano ai  vescovi  di  Bressanone che
vendono i l  terr i tor io c i rca vent i  anni  dopo a Viktor  Ruard,
propr ietar io del le  ferr iere di  Jesenice,  i l  quale a sua volta
se ne disfa a favore del  commerciante v iennese Adolf
Muhr.  I l  bal letto del le  compravendite cont inua nel  1919,
quando castel lo e lago vengono acquistat i  dal l 'a lbergatore
Ivan Kenda e nel  1937 sono pr ima propr ietà del la  Banca
Commerciale Associata ,  inf ine del la  Contea del la  Drava.
Durante la  Seconda guerra mondiale Bled è sede
amministrat iva nazista e nel  1960 ott iene lo status di  c i t tà.
Da r icordare che già dal  1600 la gente v iene qui  per
onorare la  Madonna del la  chiesa nel  lago,  un tur ismo ante
l i t teram, dal  resto del la  Slovenia ,  dal l ’ I ta l ia ,  dal la
Germania.

https://www.paesionline.it/slovenia/monumenti-ed-edifici-storici-bled/il-castello-di-bled


I l  tur ismo si  intensif ica a part i re  dal  1855,  quando giunge
in zona i l  medico svizzero Arnold Rikl i ,  t ra  i  pr imi  a
scoprire i  vantaggi  per  la  salute possibi l i  grazie al  c l ima di
Bled:  fonda l ' Ist i tuto di  cure natural i ,  appl ica i  suoi  metodi
di  cura ,  e  dà i l  v ia  al la  costruzione e al  potenziamento di
strutture tur ist iche ad hoc,  impiant i  balnear i  in  mezzo ai
boschi ,  i l  pr imo in assoluto,  in  st i le  svizzero (ovviamante) ,
tutto di  legno,  è  del  1895.

A Bled,  soprattutto in  estate si  svolgono tant i  event i  legat i
anche al la  t radiz ione e al la  stor ia ,  con l ’organizzazione di
feste di  bal lo e musica popolare ,  nonché i l  Torneo di  t i ro
con l ’arco presso i l  castel lo di  Bled,  tutto in  costumi
d’epoca.  Tra giugno e lugl io c ’è  i l  Viol ina Fest ival  in  var i
luoghi  di  Bled.  I l  quarto f ine sett imana di  lugl io s i  t iene
Blejski  dnevi ,  c ioè le  Giornate di  Bled,  candele accese sul
lago,  concert i  sul  lungolago,  fuochi  d 'art i f ic io seral i  a
corredo del la  f iera del l 'art ig ianato art ist ico locale.

In agosto si  svolge No Borders Music Fest ival ,  incontro di
gruppi  musical i  emergent i ,  provenient i  da tutt i  i  paesi  del
mondo.  A dicembre,  ecco la Fiera di  San Niccolò (Vi l laggio
fest ivo sul  lungolago) per  culminare ,  i l  g iorno di  Natale ,
con la  rappresentazione del la  Leggenda del la  campana
affondata.

Nel secondo pomeriggio r ientro in hotel ,  cena e
pernottamento



GIORNO 4
Dopo colazione partenza per Ol imia e visita del la vecchia
farmacia :

Quando nel  1663 i  monaci  paol ini  s i  stanziarono a Ol imje,
in iz iarono lo studio metodico del le  piante.  Secondo la loro
regola ,  ogni  monastero doveva avere una stanza per i
f ratel l i  ammalat i  chiamata inf i rmaria.  Uno dei  frat i  era
l ' infermiere ed era a disposizione degl i  infermi.
Alcuni  monaci  s i  dedicarono del  tutto al la f i toterapia.
Raccogl ievano e colt ivavano piante medicinal i ,  per  i  loro
preparat i  fatt i  in  casa.  Un dipinto del  1681 raff igura i l
monastero,  accanto al  quale ci  sono due ort i ,  dove
presumibi lmente venivano colt ivate anche le piante
medicinal i .  Ma più che nel la potenza del le  piante,  i  monaci
confidavano nel la forza del la preghiera.  I l  pr iore di  Ol imje
Eggerer ,  nel la sua opera "La piccola farmacia del
paradiso" ,  r i teneva che la fede e la f iducia nel l 'a iuto div ino
"sono più eff icaci  di  tutt i  i  r imedi  di  Dioscuro e di  Galeno
combinat i " .  Ciononostante i  padri  Paol ini  tennero sempre
conto dei  r isultat i  del la scienza medica e approntarono al
pianterreno del la torre sud una stanza,  oggi  chiamata
"Antica farmacia" .  La camera ha magnif ic i  affreschi  dipint i
dal  celebre Antonio Lerchinger da Rogatec.  Possiedono un
grande valore art ist ico,  ma ancora più importante,  c i
par lano del la v ia per  arr ivare al la salute e al la  fel ic i tà.  Al
termine proseguimento per  i l  Parco dei  Daini  Situata a
Podčetrtek.



Jelenov Greben è una GuestHouse sol i  10m sopra al
Monastero di  Ol imje,  immerso nel la natura dove ci  s i  può
fermare anche solo per  un semplice r istoro e poter  godere
del  contatto con la natura trovandosi  faccia a faccia con
dei  daini ,  cervi  e  mufloni  dche si  muovono l iberamente su
un supporto recintato di  8 acr i .  
Pranzo l ibero,  nel  pr imo pomeriggio partenza per l ’Eco
Museo Zalec.  
L’ecomuseo racconta la lunga tradizione del la colt ivazione
del  luppolo e del la produzione di  birra che in questa zona
del la Slovenia r isale già al  1876.
Nel  museo pr incipale ,  che si  t rova negl i  spazi  del l 'ex
essiccatoio di  luppolo e si  svi luppa in un percorso su 4
piani ,  vengono trattat i  interessantissimi argomenti  che
vanno dal l 'a l imentazione e l 'abbigl iamento d’epoca f ino a
scoprire le  t radizioni  con numerosi  prodott i  der ivat i  dal
luppolo assieme agl i  attrezzi  per  la  sua colt ivazione e
lavorazione.  La raccolta è stata creata grazie al l 'a iuto
del le famigl ie che da generazioni  lavorano nel la
produzione del  luppolo,  mettendo in mostra foto,
documenti  stor ic i  e  r icordi  di  generazioni .  È stato
chiamato ecomuseo proprio per  i l  suo legame con
l 'ambiente e con la gente.

Al termine del la visita,  r ientro in hotel  cena e
pernottamento.

https://www.annapernice.com/2016/12/olimje-podcetrtek-jelenov-greben-nella-natura-incontaminata-della-slovenia.html


GIORNO 5

Dopo colazione partenza per i l  Sacrario di  Redipuglia e
visita l ibera.  

I l  Sacrar io sorge sul  versante occidentale del  Monte Sei
Busi  che durante la 1^ Guerra Mondiale fu aspramente
conteso perché,  se pur poco elevato,  consentiva dal la sua
sommità di  dominare per  ampio raggio l ’accesso da ovest
ai  pr imi  gradini  del  Tavolato Carsico.  Con una superf ic ie
totale di  c i rca 52 ettar i  d i  terreno,  l ’area del  Sacrar io
ospita numerose opere commemorative ,  esposizioni
nonché strutture r icett ive a supporto dei  v is i tator i .
Redipugl ia è i l  p iù grande Sacrar io Mil i tare i tal iano.
I l  Sacrar io vero e proprio ,  in  pietra carsica locale di  colore
chiaro,  s i  adagia sul  versante occidentale del  Monte Sei
Busi  (a quota 117 m),  pr imo apprezzabi le ostacolo del
grande Tavolato Carsico.  Al le  spal le del  piazzale infer iore
è possibi le  v is i tare una tr incea bl indata,  vest igia del la
Grande Guerra.  Fu costruita e ,  come si  legge sul la lapide,
presidiata dai  glor iosi  Fant i  del la Br igata 'Siena'  (31° e 32°
Reggimento Fanter ia)  e successivamente dal la Br igata
'Savona'  (15° e 16° Reggimento Fanter ia)  e dal la Br igata
'Cagl iar i '  (63° e 64° Reggimento Fanter ia)  durante le  azioni
del la 1^ e 2^ Battagl ia del l ' Isonzo (giugno- lugl io 1915).
Inaugurato nel  1938 da Benito Mussol ini ,  ospita le  salme
di  oltre 100.000 caduti  del la Pr ima Guerra Mondiale
provenient i  dal  prospiciente Cimitero degl i  Invit t i  nel  Col le
S.  El ia  e da molt i  a l t r i  c imiter i  d i  guerra del la zona.  I l
progetto si  deve al l ’architetto Giovanni  Greppi  ed al lo
scultore Giannino Castigl ioni .  Vi  s i  accede attraverso la
“Via Eroica” dove 38 lapidi  in  bronzo r icordano i  nomi
del le local i tà dei  combatt imenti  avvenuti  sul  Carso.  



Nel piazzale si  erge la grande tomba monol i t ica del  Duca
d’Aosta,  Comandante del la 3^ Armata,  che con espressa
volontà testamentar ia chiese di  essere sepolto a
Redipugl ia.  Lo aff iancano i  c inque monol i t i  contenenti  le
urne dei  suoi  General i  Chinotto,  Monti ,  Paol ini ,  Prel l i  e
Riccier i ,  che seguono lo schieramento del la Armata Invit ta
nel la sal i ta verso i l  Golgota,  rappresentato dal le  tre Croci
al la sommità del  Sacrar io.
I l  corpo più imponente del  Sacrar io è infatt i  cost i tuito
dal la monumentale scalea composta da 22 gradoni ,
contenenti  le  salme di  oltre 39.800 caduti  not i ,  d isposte in
ordine alfabet ico in locul i  r ivest i t i  da lastre di  bronzo.
Ogni  gradone è coronato da un architrave sul  quale corre
ininterrotta la sequenza in r i l ievo del la scr i t ta “Presente”.
Al la sommità del la scalea sono stat i  real izzat i  due grandi
tombe comuni  per  le  oltre 60.300 salme dei  Caduti  ignoti .
Qui  s i  t rova la anche la Cappel la vot iva,  oggi  chiesa del la
Madonna Regina del la Pace.
Al le spal le del  22° gradone,  disposte simmetr icamente,  s i
t rovano due sale museo,  una dedicata al le  Medagl ie d ’Oro
(sono esposte le  opere del  pi t tore Giuseppe Ciott i  ed i
r icordi  dedicat i  a i  decorat i  Medagl ia d ’Oro) e l ’a l t ra ai
r icordi  personal i  dei  caduti  (effett i  personal i  e  piccol i
c imel i) .  Nel lo spiazzo a monte è stato real izzato un
Osservator io in pietra a forma di  torr ione circolare ,  con
l ’ indicazione geograf ica del le  local i tà del le  pr incipal i
battagl ie.  

Al termine del la visita,  pranzo l ibero e partenza per i l
r ientro.  Fine dei  servizi .


